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di GIANLUCA CARDILLO

MA I LIBRI DI TESTO
DICONO SEMPRE
TUTTA LA VERITA’?

punto di vista

volte parlando con estrema franchezza su argo-
menti che scottano, come appunto è quello
della scuola, si rischia di dire, forse, la verità e
di offendere involontariamente qualcuno. 
A noi non ce ne importa un bel nulla!

Il monopolio della cultura, dell’insegna-
mento, della “forgiatura” dei nostri figli (che
purtroppo anche da piccolini abbiamo visto far
sfilare con cartelli e bandiere dentro manifesta-
zioni contro la riforma del ministro Moratti),
dell’istruzione troppo spesso cariata e distorta,
univoca e forzata, fa gola  a chi ci vorrebbe, da

sempre, pronti supinamente
a fare le marionette o rivestiti
da paraocchi come docili
ciuchini pronti un domani,
fatta tabula rasa dei cervelli
pensanti (trasformati in cer-
velli all’ammasso) a diventa-
re facili soggetti di un siste-
ma ipocrita, corrotto e riser-
vato a pochi fannulloni
superburocrati. Ne sa qualco-
sa la vecchia Unione Sovieti-
ca che regalava a tutti ( guai a
chi rifiutava!)  libri del regi-
me; libri sui quali c’era scrit-

to di tutto, un totus voluto dal politburo. Era
l’epoca antecendente alla perestroika e Solge-
nitsin soggiornava nel gulag siberiano. 

In Italia c’è da ridere anche se ci sarebbe da
piangere! Proviamo a leggere attentamente i
libri propinati obbligatoriamente ai nostri figli,
valutiamone i contenuti, cerchiamo di capire,
se è possibile, come è stata scritta (e da chi) la
storia o come è stato trattato questo o quell’
altro autore...Richiudendo il libro c’è la spiega-
zione: scoprendo chi lo ha scritto ci risulta tutto
più chiaro. Non facciamo nomi. Sono perso-
naggi, per la maggior parte, che fra loro la pen-
sano allo stesso modo facendo parte della
medesima “scuderia”. I “compagnucci belli
della parrocchietta” avrebbe detto il buon
Albertone. E così se nostro figlio provasse a
scrivere un tema con i contenuti dettati dal pro-
prio cerevellino ma ahinoi diversi da come li
avrebbero voluti certi prof, si beccherebbe un
bel quattro, magari con la motivazione di esser
andato fuori argomento. Le favolette, per favo-
re, le scrivevano fin dall’antichità Esopo e
Fedro! I ragazzi intelligenti, per fortuna, non si
lasciano più abbindolare. Non basta quindi
solo  riformare la scuola da un punto di vista
strutturale ed organico. Occorre riuscire a svi-
scerare a fondo il problema tagliando il bubbo-
ne canceroso alla radice ovvero restituendo
credibilità ed onorabilità ai sistemi d’insegna-
mento basati soprattutto sulla verità storica dei
fatti senza partitismi e pregiudizi politici. Gesù
Cristo non è mica morto di freddo!
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PARTE LA RIFORMA / Una “mega armata” di ben ottomilioni e settecentomila studenti e 810 mila insegnanti

Tra le novità l’introduzione del docente-tutor e  del “portfolio di competenze”

Scuola, riaccesi i motori!
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di ANNA PISANO

RIAPRONO le scuole e parte a
pieno ritmo la riforma voluta
dal ministro della Pubblica Istru-
zione Letizia Moratti(anche se in
alcune regione con qualche dif-
ficoltà dovuta alla mancanza di
nuovi insegnanti tutor. 

Veniamo alle cifre di
quest’anno. 

Sono ben ottomilioni e sette-
centomila gli studenti che fino al
23 settembre cominceranno a
seguire le lezioni nei cinquan-
taseimila e settantanove istituti
d'istruzione italiani suddivisi in
statali e paritari. 

Le scuole elementari sono le
categorie d’istruzione più nume-
rose seguite dalle scuole superiori. 

Quest’anno la popolazione
scolastica ha registrato un incre-
mento di ben 12.488 unità rispet-
to allo scorso anno ivi inclusi

ROMA / L’ha detto l’assessore alle attività proroduttive Saponaro

Evidenziata una lenta discesa rispetto al 2003

«Nel Lazio prezzi bloccati»

Alcuni docenti s’intrattengono prima dell’inizio delle lezioni

ROMA - «Nel Lazio i prezzi della grande
distribuzione sono rimasti bloccati già da
un anno, ed in questo la nostra regione ha anti-
cipato le strategie annunciate dal Governo per
arginare la vorticosa spirale inflattiva».

Lo afferma l’Assessore alle attività pro-
duttive Francesco Saponaro, comunicando che,
secondo le stime dell’Osservatorio del com-
mercio, nonostante l’aumento dei prezzi per
la benzina e per il “prodotto turistico”, la
spesa delle famiglie laziali mostra segnali posi-
tivi.

L’Osservatorio, struttura gestita da Sviluppo
Lazio, ha rilevato come all’interno delle
catene di ipermercati, supermercati e discount
operanti nel Lazio, i prezzi dei prodotti ali-
mentari, dal grocery alle carni, dai derivati del
latte alla gastronomia, nel mese di giugno hanno
evidenziato una lenta discesa rispetto ad un

anno fa, di circa il 2%. Il calo dei consumi regi-
strato nei primi mesi dell’anno ha indotto natu-
ralmente, senza alcuna imposizione, al lancio
di offerte promozionali per contenere i prez-
zi ed incoraggiare le vendite.

«A conferma del buon andamento delle ven-
dite nella grande distribuzione organizzata, pro-
segue Saponaro, c’è una analisi di Unionca-
mere, che nel terzo bimestre 2004 assegna al
fatturato delle imprese laziali il terzo posto in
Italia, alle spalle solo di Campania e Sardegna;
un aumento che viaggia con una proporzio-
ne maggiore rispetto all’apertura di nuovi
punti vendita.Per monitorare l’andamento
dell’inflazione a partire da questo mese
l’Osservatorio  avvierà una analisi sui prez-
zi al dettaglio dei prodotti ortofrutticoli nei mer-
cati giornalieri di Roma ed in quelli settimanali
operanti nel resto del Lazio».  Francesco Saponaro

Categorie
svantaggiate,

99 corsi di
formazione

REGIONE

ROMA - «Saranno avviati entro
settembre 99 corsi di formazione
professionale, per i quali la Regio-
ne ha stanziato risorse del Fondo
sociale europeo (Fse) per un
importo pari a circa 8 milioni di
euro».

Lo ha detto il vicepresidente
della Regione Lazio, con deleghe
alla Scuola, alla Formazione e
al Lavoro, Giorgio Simeoni. 

Si tratta di interventi a valere
sulla misura B1 del Programma
operativo regionale, obiettivo 3,
che riguardano l’inserimento
lavorativo e il reinserimento dei
gruppi svantaggiati, nello speci-
fico disabili fisici e psichici, immi-
grati extracomunitari, detenuti,
sieropositivi, tossicodipendenti,
minoranze etniche, nuove fasce di
povertà. E’ stata infatti approva-
ta la graduatoria degli enti –
comuni, università, enti di for-
mazione e imprese cooperative –
che presenteranno i progetti for-
mativi.

«Le azioni formative previste
– ha sottolineato Simeoni – riguar-
deranno figure professionali al
passo con le esigenze dell’attua-
le sistema sociale e occupazionale,
investendo metodologie innova-
tive e ancora poco utilizzate».

La  sede della Regione Lazio

anche gli iscritti di altre nazioni
concentrati soprattutto nelle
scuole elementari e medie infe-
riori. 

Anche gli insegnanti sono un
“esercito”: ben ottocentodiecimila
suddivisi tra docenti e supplen-
ti annuali. 

Le loro fila, comunque, rispet-
to al 2003 si sono assottigliate
(erano 817.850) e nel 2002
erano addirittura circa 830 mila.

Tra gli insegnati quindicimi-
la e cinquecento sono docenti di
religione cattolica assunti in
ruolo mentre altri seimila e sei-
cento continueranno ad inse-
gnare con un contratto annuale.

Passiamo alle note dolenti.
Quanto ha speso mediamente
quest’anno una famiglia italiana
per mandare i propri figli a scuo-
la?

Trentacinque euro in più
rispetto allo scorso anno (10%).

La spesa media per libri
(aumentati quasi del 2%), mate-
riale didattico, cancelleria, etcc.,
grembiulini, diari, zainetti (quasi
sempre griffati) è stata di ben 712
euro per figlio. Un vero e proprio
irrinunciabile salasso.A questi
vanno aggiunti i maggiori costi
per gli studenti delle superiori, per
vocabolari ed altro “indispen-
sabile” materiale. Non tocchia-
mo poi le spese per trasporti e
varie.

Le principali novità della
riforma? Cambia la terminolo-
gia: le elementari si chiamano pri-
marie, la media si chiama secon-
daria di primo grado. Le famiglie
possono scegliere il tempo pieno
settimanale (40 ore) e il minimo
di 27. Inglese e informatica sono
obbligatori dalla primaria.

Due  lingue straniere dalla
secondaria.

Ci sarà una documentazione
sul percorso formativo e la nuova
figura del docente tutor. Si pos-
sono iscrivere anche i bambini
che hanno compiuto i sei anni
entro il 28 febbraio 2005.
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